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UN DIFFICILE MOMENTO PER IL RISPARMIATORE 


Non solo Bot 


Un trimestre vissuto perico- 
losamente. Potrebbe essere 
questo l’ipotetico titolo di un 
film che racconti la storia del 
risparmiatore italiano nel pe- 
riodo fra il luglio e l’ottobre di 
Quest'anno. Tante sono state 
le emozioni, le paure, po- 
tremmo dire gli incubi nei 
momenti più tesi. 

Costretto a dibattersi come 
la pallina del flipper fra titoli 
di stato garantiti da un siste- 
ma che spendeva decine di 
miliardi al giorno per difen- 
dere i cambi della lira, una 
Borsa che movimentava vo- 


lumi d'affari risibili rispetto 
alla media, un bene-rifugio 
come la casa mai tanto tar- 
tassata a livello fiscale come 
quest'anno, \allettato da un 
mercato estero rivelatosi alla 
fine ingannevole, il rispar- 
miatore «made in Italy» ha 
perso la testa in alcune fasi, 
anche perché frastornato da 


notizie incalzanti e spesso: 


negative. 

Poì alla fine, come per in- 
canto, le dichiarazioni di 
Amato, unite a una certa de- 
terminazione nel perseguire 
dei risultati economici da 


parte del governo, una stabi- 
lizzazione della lira, forse 
una fiammata di amor patrio 
necessariamente unito alla 
voglia di tutelare i propri sol- 
di, e i risparmiatori fanno let- 
teralmente esplodere l’asta 
dei Bot, raggiungendo vertici 
impensabili, sovvertendo le 


‘ previsioni, segnando una 


tappa importante nelle vicen- 
de dell’economia nazionale. 
In questo speciale-rispar- 
mio abbiamo indagato sulle 
attuali abitudini del rispar- 
miatore, cercando di cogliere 
quali sicurezze, o forse, me- 


glio, quali inquietudini lo ani- 
mino, quali speranze covi, 
quali lontani desideri lo spin: 
gano a tornare ai Bot, investi- 
mento un po’... casalingo ma 
alla fine sempre affidabile, 
piuttosto che in Borsa, agli 
immobili, all’estero. 


Il risultato è un panorama 
dai contorni sfumati, dalle 
poche linee precise, tracciate 
su un terreno reso impervio e 
infido da troppi avvenimenti 
succedutisi in un breve arco 
di tempo: un trimestre appun- 
to, vissuto pericolosamente. 


tg 


La solidarietà e la coo- 
perazione sono la base 
ideale della storia e del- 
la presenza nel Friuli- 
Venezia Giulia delle 
Casse Rurali e Artigia- 
ne. Questa realtà, diffu- 
sa capillarmente sul.ter- 
ritorio, pur offrendo tutti i 
servizi più moderni lega- 
ti al credito e al rispar- 
mio, è animata, per tra- 
dizione e scelta operati- 
va, dall'aderenza al 
messaggio sociale nato, 
proprio un secolo fa, dal- 
la Rerum Novarum. 

Le cooperative che co- 
stituiscono le Casse Ru- 
rali ed Artigiane sono di 
schietta espressione lo- 
cale e i soci sono perso- 
ne conosciute, spesso 
protagoniste di una sta- 
gione di sviluppo econo- 

‘mico che ha rivitalizzato 

il mondo del lavoro e il 
ruolo della piccola im- 
prenditoria. Ciò permet- 
te di offrire qualcosa in 
più delle altre banche e 
di lasciare spazio ade- 
guato alle istanze che 
vengono proprio dalle 
periferie, dalle iniziative 
che nascono nelle picco- 
le comunità. Nel corso 
degli anni questo movi- 
mento. di cooperazione 
nel credito ha avuto una 
sua rapida evoluzione 
che, oggi, permette di 
guardare con serenità 
all'appuntamento di in- 
tegrazione europea pre- 
visto per i primi anni No- 
vanta. 

L'attuale . fase di 
espansione. della pre- 
senza degli sportelli \è 
già il risultato di scelte 
politiche continentali 
che, rimuovendo i limiti 
della legislazione nazio- 
nale, permettono ora al- 
le Casse di essere anco- 
ra più vicine all'utenza. 

Quanto maturato con 
una lunga esperienza al 
servizio: dello sviluppo 
locale ritorna utile per 
creare nuovi spazi a una 
serie di proposte che 
non tengano conto sol- 
tanto di ricavi finanziari, 
ma soprattutto siano vo- 
lano di una realtà econo- 
mica che, dopo una fase 
espansiva, può tornare a 
conoscere momenti di 
difficoltà. L'essere fedeli 
ai propri ideali di riferi- 
mento fa delle Casse Ru- 
rali ed Artigiane sicure 
protagoniste degli anni 
Novanta, perché la gente 
ne ha fiducia in misura 


LE CASSE RURALI E ARTIGIANE IN CONTINUA ESPANSIONE 


Servizi Bancari a 360° 


Una lunga tradizione al servizio delle Economie locali 


sempre maggiore, come 
è dimostrato dalla cre- 
scita qualitativa e quan- 
titativa della massa di 
denaro raccolta e impie- 
gata. AI 30 giugno 1991, 
28 Casse Rurali e Arti- 
giane distribuite nelle 
quattro province: Udine, 
Pordenone, Gorizia e 
Trieste, 4000. miliardi di 
mezzi amministrati, 88 
sportelli. — 

Il collegamento con il 
movimento cooperativo, 
anche nel settore assi- 
curativo mediante l’Assi- 
moco, è per la Federa- 
zione delle Casse Rurali 

. e Artigiane del Friuli-Ve- 
nezia Giulia un altro 
punto fermo delle pro- 
prie scelte di politica 
creditizia, come. finan- 
ziamento «popolare» al- 
la gente che si sacrifica 
e lavora per costruirsi un 
domani migliore. È 

L'attenzione all’eco- 
nomia locale, che è co- 
stituita anche da rapporti 
umani oltreché finanzia- 
ri, trova ancor più ragion 
d'essere nel momento in 
cui il gruppo delle Casse 
è chiamato a sostenere 
una fase nuova di tra- 
sformazione ‘in: partico- 
lar modo nei settori agri- 
colo, artigiano e. della 
piccola imprenditoria lo- 
cale. Questo mondo pro- 
duttivo trova nella orga- 
nizzazione degli sportel- 
li tutte le opportunità per 
affrontare il complesso 
di fattori. negativi che 

emergono soprattutto 
dal contesto nazionale e 

“internazionale. 

La Federazione regio- 
nale delle Casse Rurali e 
Artigiane ha, però, sapu- 
to, con una riuscita pro- 
mozione d'immagine, ri- 
volgersi . anche. alla 
clientela quotidiana of- 
frendo agevolazioni e 
servizi, ad esempio,.ai 
pensionati o ai giovani, 
divenendo competitiva 
nei leasing con alcune 
dinamiche società colle- 
gate, l’Agrileasing. e 
l'Autolease. 

L'innovazione tecno- 
logica ha raggiunto or- 
mai anche le più piccole 
sedi e in tempo reale è 
possibile dare risposte 
per gli investimenti e per 
la concessione del credi- 
to, con analisi precise di 
ogni situazione. Le pro- 
cedure sono semplifica- 
te e accettabili a tutti, 
proprio perché le Casse 


IL PICCOLO Sabato B1 ottobre 1992 


Le 


vogliono continuare a - ... 

essere la banca della j 

porta accanto, un luogo 

familiare, ove ogni esi- 
genza tròva soluzione. 

Queste fondamentali 
scelte sono il frutto di 
uno spirito di gruppo che 
a livello regionale è or- 
mai acquisito e che fa sì 
che ciascuna realtà loca- 
le possa coordinarsi e 
non rimanere isolata. 

In questi anni la fede- 
razione ha dato l'impul- 
so a molte iniziative che 
hanno dato ottimi risulta- 
ti, incoraggiando soci e 
amministratori delle 
casse a scegliere vie 
nuove per raggiungere 
le finalità proprie del lo- 
ro impegno. Ciò ha mos- 
so anche l'opinione pub- 
blica, che riesce ad ap- 
prezzare i contenuti del 
Credito cooperativo’ in 
una fase storica nella 
quale si è troppo spesso 
posto l'accento sull’indi- 
viduo slegato da un con- 
testo di partecipazione e 
collaborazione. 

‘ Le Casse Rurali ed Ar- 
tigiane ‘hanno come 
Obiettivo per gli anni No- 
vanta essere ancor più 
presenti nella realtà re- 
gionale rimanendo 
espressione di coloro 
che costituiscono'la pri- - 
ma utenza: realtà econo- 
mica locale. 

Negli Statuti e nelle 
prassi quotidiane cia- 
scuna Cassa è impegna- 
ta a tradurre le esigenze 
di una società che vuol 
progredire, ma con una 
dimensione umana, nel 
rispetto. di una cultura 
che è fatta di piccole ma 
importanti componenti. 

Gli anni Novanta, per- 
tanto, si sono aperti con 
precisi obiettivi da: rag- 
giungere mettendo in- 
sieme le sinergie ideali 
e finanziarie. Le Casse 
Rurali ed Artigiane del 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no pronte a dare il loro 
apporto affinché lo svi- 
luppo di tutta la società 
locale possa. positiva- 
mente continuare e si al- 
lontanino gli spettri della 
recessione. 

Per noi è ancora vali- 
da la scelta della solida- 
rietà, anche se oggi si 
esprime in modi diversi 
e con servizi che concor- 
rono a sostenere il pro- 
gresso economico come 

espressione del. pro- 
gresso umano. 


42. CASSA RURALE - 
È ED ARTIGIANA 


A'iape lita 
PRIMA 


_ CLASSE 


UN 
TRATTAMENTO 
ESCLUSIVO 
RISERVATO 
AI PENSIONATI 


SAPPIAMO 

CHE VI MERITATE 
UN TRATTAMENTO 
DI «PRIMA CLASSE» 


RATTO TI STEREO tg 


ETNO 


Sabato'31 ottobre 1992 


IL RISPARMIO OGGI 


Alla fine della bufera 


Dopo gli sconvolgimenti degli ultimi mesi, si torna ai Bot 


In questa fase i risparmiatori 


hanno effettuato scelte 


dettate in modo prevalente 


dalla emotività del momento 


o 
Il risparmio oggi. Un'ar- 
gomento difficile, com- 
plicato da un'attualità 
articolata, caratterizzata 
da molte, troppe variabi- 
li, e in definitiva quasi 
inaccessibile ai più. Oggi 
siamo alla conclusione, 
almeno questo è quanto 
tutti auspicano, di una 
bufera, che ha investito 
le diverse realtà del ri- 
sparmio, dai semplici 
conti correnti e libretti di 
risparmio, ai titoli di sta- 
to, alle azioni, alle valute 
estere, alla casa, ai beni 
rifugio, oramai chiamati 
classici soltanto per con- 
venzione storica, non 
certo per ‘applicazione 
pratica e quotidiana. Il 
perché di tutto questo? 
Da sempre, in questo 
campo, non è addebitabi- 
le a un motivo definito il 
verificarsi di eventi ne- 
gativi, .ma nel caso di 
«Italia ‘92», così potreb- 
be essere chiamato il fe- 
nomeno che ha condizio- 
nato gli ultimi mesi, si 
può partire per un'anali- 
si specifica dall'inizio 
dell'estate, quando i Pae- 
si europei, per diversi 
motivi, hanno iniziato a 
coordinare sempre meno 
le politiche monetarie e 
dei cambi. In sostanza 
ogni Paese ha cercato di 
tutelare meglio e più pe- 
santemente i propri inte- 
ressi, rinunciando a 
quella politica comune, 


che per anni aveva per-. 


messo un certo equili- 
brio nei rapporti fra va- 
rie monete. In particola- 
re la Germania, Paese 


dotato di un'economia 
particolarmente forte, 
davanti alla necessità di 
provvedere a investi- 
menti utili per ridare al- 
l'ex Germania dell'Est le 
più adeguate opportuni- 
tà produttive, ha ritenu- 
to giusto e inevitabile far 
arrivare al proprio inter- 
no capitali esteri. Il mec- 
canismo tecnico è stato 
quello del rialzo dei tassi 
Temunerativi; conse- 
guenza logica, immedia- 
ta e inevitabile, il disin- 
teresse di capitali che so- 
litamente andavano 
equamente divisi tra i 
vari Paesi della Comuni- 
tà per Paesi comell’Italia, 
la Francia, la Gran Breta- 
gna, e l'accentramento 
in Germania. Tutto que- 
sto è accaduto nello stes- 
so periodo nel quale la 
politica del governo na- 
zionale ha mancato di 
chiarezza nelle scelte ge- 
nerali e specificamente 
in quelle di politica eco- 
nomica. I risultati si so- 
no visti e sono balzati 
immediatamente sulle 
cronache dei giornali: il 
disinvestimento in mas- 
sa, prevalentemente dal- 
la Borsa, ma anche dai ti- 
toli di stato, con fughe al- 
l'estero e indebolimento 
di tutto il sistema nazio- 
nale. Per difendere la lira 
nel rapporto con le mo- 
nete forti, marco tedesco 
e dollaro prevalente- 


‘mente, la Banca d'Italia 


ha dovuto privarsi di una 
buona parte delle pro- 
prie riserve, e di quelle 
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più . pregiate, 
espresse in marchi. Dial- 
tra parte, per continuare 
a rendere appetibili i ti- 
toli di stato, le cui sotto- 


perché 


scrizioni costituiscono 
tutt'ora una delle fonti 
più importanti di ap- 
provvigionamento di li- 
quidità per il sistema ita- 
liano, la Banca d'Italia 
ha dovuto alzare i tassi 
di rendimento, determi- 
nando però così una cre- 
scita generalizzata dei 
tassi, del Tus (tasso uffi- 
ciale di sconto), metten- 
do in difficoltà le impre- 
se che di danaro hanno 
bisogno continuamente 
per investimenti e am- 
modernamenti tecnolo- 
gici. In questa fase i ri- 
sparmiatori, almeno nel- 


la grande maggioranza, 
hanno effettuato scelte 
dettate più dell'emotivi- 
tà del momento che dalla 
razionalità, bene fra l'al- 
tro molto raro soprattut- 
to nel corso di fasi com- 
plesse sul piano moneta- 
rio. E tutti questi rispar- 
miatori hanno perso, nel 
significato letterale e fi- 
nanziario del termine, 
perché hanno realizzato 
titoli di stato a prezzi in- 
feriori alla parità, acqui- 
stando magari valute 
straniere quando ì rap- 
porti con la'lira erano già 
peggiorati, o addirittura 
tramutando gli investi- 
menti in liquidità cor- 
rente, da conservare in 
cassetta di sicurezza e a 
casa. Ora, da qualche 
settimana, è iniziata la 


LA BANCA D’ITALIA RICHIAMA ALLA SEVERITÀ NEI FIDI 


Caro signor presidente... 


ROMA — La Banca d'Italia 
ha deciso la riduzione di un 
punto del tasso ufficiale di 
sconto e di quello sulle an- 
ticipazioni.  Contempora- 
neamente essa ha dispo- 
sto, con lettera alle proprie 
filiali, un'azione di sorve- 
glianza sugli impieghi in li- 
re degli enti creditizi ‘tale 
da mantenere l'andamento 
entro un predeterminato 
profilo di crescita. per i 
prossimi sei mesi. Deside- 
ro esporle il significato di 
queste due iniziative. 


| tassi d'interesse, uffi- 


ciali e di mercato, hanno 
subito ripetuti aumenti a 
partire dal luglio scorso, in 
un quadro di violente ten- 


sioni finanziarie e valuta- 
rie, che harlino investito il 
sistema monetario euro- 
peo, l’Italia in particolare, 
Dalla fine di settembre, 
quelle tensioni si sono gra- 
dualmente allentate. | mer- 
cati stanno ritornando a 
condizioni più distese. Nel- 
lo stesso tempo sta acqui- 
stando operatività, mano a 
mano che le sue compo- 
nenti vengono approvate 
dal Parlamento, la mano- 
vra di risanamento finan- 
ziario intrapresa dal Go- 
verno. Tutto ciò consente la 
diminuzione dei tassi uffi- 
ciali, che segue quella del- 
le maggiorazioni sulle anti- 


cipazioni a scadenza fissa 
@ il significativo calo dei 
tassi di mercato monetario. 
Mi attendo che questi movi- 
menti si riflettano in una di- 
scesa del costo del denaro 
dai livelli di emergenza che 
hanno raggiunto. 

La discesa dei tassi deve 
conciliarsi con l'esigenza 
di addivenire, per il rientro 
della lira nell’Accordo Eu- 
ropeo di cambio, a un asse- 
stamento del cambio a un 
livello rispondente alle ef- 
fettive occorrenze di com- 
petitività ma non ingiustifi- 
catamente «aggressivo». 
La condotta di tuiti gli ope- 
ratori, pubblici e privati, 
deve mirare a far sì che lo 


Spazio creatosi con il de- 
prezzamento della lira ven- 
ga occupato dall’espansio- 
he delle attività produttive 
e di investimento, non da 
incrementi di prezzi supe- 
riori all'inevitabile effetto di 
impatto della svalutazione. 

La funzione delle ban- 
che, che più di ogni altro 
operatore sono vicine alla 
realta delle imprese in tutto 
il territorio; è particolar- 
mente importante per co- 
gliere le possibilità che si 
aprono, per evitare i peri- 
coli che si profilano, per 
contribuire a far sì che gli 
sviluppi dei prossimi mesi 
Siano contrassegnati da un 


Con la psicosi del 6 per mille 


e con la fine della moda 


del capitale all’estero, 


grande ritorno alla tradizione 


fase di ritorno, con la 
nuova massiccia corsa 
alle sottoscrizioni di tito- 
li di stato (ne è prova 
lampante il successo del-. 
la più recente asta dei 
Bot); in sostanza si è as- 
sistito ancora una volta 
al movimento di quanti- 
tà e non di qualità. I ri- 
sparmiatori, sottoposti 
al fuoco di fila di infor- 
mazioni non. sempre 
esatte, non sempre det- 
tagliate e competenti, 
hanno in sostanza ven- 
duto a meno quello che, 
qualche tempo dopo, 
hanno riacquistato a più. 
Ma anche sulle cause di 
questo prepotente ritor- 
noaititoli di stato vanno 
fatte delle considerazio- 
ni. Innanzitutto si è 
creata, nella mentalità 
più diffusa, la psicosi del 
sei per mille, la famige- 
rata tassa sui depositi, 
prelevata d'autorità dal 
governo sulla liquidità 
presente nelle banche, 
obbligando la clientela e 
reinvestire in qualche 
modo. Sulle scelte ha pe- 
sato però la sfiducia ne- 
gli investimenti all'este- 
To, perché la lira, dopo 
tante batoste, non do- 
vrebbe più perdere ulte- 
riore terreno nei .con- 
fronti delle più impor- 
tanti monete straniere e 
quindi potrebbe non es- 
sere più remunerativo 
acquistare titoli oltre 
confine (dove fra l'altro i 
tassi di rendimento pro- 
posti sono nettamente 
inferiori a quelli nazio- 


massimo di espansione 
produttiva e da un minimo 
di inflazione, 

L'iniziativa riguardante 
gli impieghi degli enti cre- 
ditizi intende offrire alle 
banche una linea di riferi- 
mento. Il profilo di crescita 


è stato calcolato in modo - 


da esercitare una azione 
preventiva di contenimen- 
to. Esso è compatibile con 
la dinamica dei tassi di in- 
teresse sopra delineata. Il 
suo rispetto costituisce fat- 
to reimportante per evitare 
che il potenziale inflazioni- 
stico possa trovare un var- 
co in un eccesso di espan- 
sione degli aggregati mo- 


+ 


nali). Infine c'è la sfidu- 
cia nei beni rifugio (oro, 
case, oggetti preziosi) 
perché appesantiti in 
qualche caso da una tas- 
sazione iniqua e selvag- 
gia, perché completa- 
mente usciti dalla quoti- 
dianità della trattazione 
in altri. Risultato: il ri- 
corso massiccio, unifor- 
me, quasi totale ai Bot e 
agli altri titoli di stato. 
Fatto che, in ogni caso, 
racchiude nella sua na- 
tura un significato posi- 
tivo: l'afflusso di grandi 


masse di liquidità al si-‘ 


stema, permette a que- 
st'ultimo, se ben gestito, 
di usare quel danaro per 
operare a livello di risa- 
namento, di ripresa eco- 
nomica, di sostentamen- 
to alle imprese. E' neces- 
saria però a questo punto 
un'amministrazione fi- 
nalmente oculata del da- 
naro così facilmente rea- 
lizzato, perché altrimen- 
ti si correrebbe il rischio 
di concretizzare soltanto 
un nuovo aumento del 
costo del danaro e del- 
l'indebitamento genera- 
le. E ancora un fattore è 
decisivo: la ripresa della 
Borsa. Quando i.rispar- 
miatori avranno nuova- 
mente fiducia nei titoli 
azionari, aiutati magari 
in questo da qualche 
‘provvedimento governa- 
tivo, anche le imprese ri- 
ceveranno un'iniezione 
di liquidità, e di conse- 
guenza potranno evitare 
di indebitarsi a tassi 
molto elevati. 


hnetari e creditizi. 

Il momento che il Paese 
sta attraversando è di gran- 
de importanza: il suo esito 
positivo dipende soprattut- 
to dal buon governo del bi: 
lancio pubblico,m dalla 
condotta responsabile de- 
gli operatori. Sono certo 
che ciascun istituto di cre- 
dito, nella piena consape- 
volezza degli obiettivi e dei 
vincoli della situazione 
presente, saprà destinare 
il risparmio che ammini- 
stra nel modo più appro- 
priato per sostenere l’eco- 
nomia reale e attraverso di 
essa lo sviluppo del reddito 
e dell'occupazione. 


lc 
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Bot o... botte. Sembra 
essere stato questo il 
leit-motiv che ha accom- 
pagnato i risparmiatori 
nell'ultima asta dei buo- 
ni del Tesoro: in man- 
canza di alternative vali- 
de, di possibilità diver- 
se, di indirizzi precisi, 
gli italiani sono corsi a 
sottoscrivere i più famo- 
si fra i titoli di Stato. 
Montanelli avrebbe det- 
to: «Turatevi il naso e... 
sottoscrivete Bot», ma la 
realtà è più complessa e 
lo confermano Nerio Be- 
nelli e Francesco Zam- 
bon, rispettivamente vi- 
cedirettore e responsa- 
bile dell'ufficio titoli del- 
la Cassa di Risparmio di 
Trieste: «Siamo effetti- 
vamente nel pieno di 
una fase di rientro. 62 
mila miliardi abbondanti 
di sottoscrizioni — affer- 
mano i due esperti — 
contro una scadenza 
prevista di 47 mila mi- 
liardi, costituiscono il 
nuovo record assoluto, 
e confermano una ten- 
denza molto importante. 

«Innanzitutto siamo 
alla presenza di una rin- 
novata fiducia. della 
clientela nei. confronti 
delle emissioni effettua- 
te dal ministero del Te- 
soro, siamo in presenza 
di una massiccia scelta 
di rinnovo, perché la 
quasi totalità della clien- 
tela ha scelto di rimane- 
re in questa forma di in- 
Vestimento, infine tutti 
hanno sorvolato serena- 
mente sul calo dei rendi- 


menti, conseguenza tec- 
nica necessaria quando 
nell'asta la domanda su- 
pera di gran lunga l’of- 
ferta. 

«Le cause della crisi 


che abbiamo vissuto 


qualche mese fa — pre- 
cisano Benelli e Zam- 
bon—erano diverse. La 
debolezza della struttu- 
ra economica del Pae- 
se, i problemi dell’Efim, 
che simbolicamente ha 
rappresentato il cancro 
che ha ormai avuto il so- 
pravvento su alcune 
strutture pubbliche, l’in- 
certezza della Borsa; il 
tutto condito alla fine 
dalla svalutazione della 
lira nei confronti delle 
monete più forti». 

«Tutto questo ha ge- 
nerato incertezza, sfidu- 
cia, quasi depressione 
nella clientela giunta in 


. determinati casi — spie- 


ga Zambon— al panico, 
al punto che ai nostri 
sportelli, per una quindi- 
cina di giorni, ci sono 
State scene. piuttosto 
preoccupanti di corren- 
tisti che hanno prelevato 
tutta la liquidità possibi- 
le». 

«Ma a un certo punto 
è intervenuto un fattore 
positivo — afferma Be- 
nelli — le dichiarazioni 
del governo, che ha ma- 
nifestato l’intenzione di 
porre finalmente conclu- 
sione a uno stato di ge- 
nerale incertezza. La 
conferma con i fatti, an- 
che se siamo ancora 
lontani dalla soluzione 


Nerio Benelli 


- finale, che la. politica 


economica indicata è 
frutto di una scelta deci- 
sa, ha ridato fiducia a 
tutto il meccanismo, ri- 
portando i clienti. alla 
base, si potrebbe dire e 
all'asta dei Bot. 
«Conforta inoltre — è 
ancora Benelli a parlare 
— Il fatto che sono per- 


II personale della banca è pronto a darvi qualsiasi informazione sulla 
nuova proposta AURA e su tutti gli altri servizi a vostra disposizione. 
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Perché finisce... a Bot 


«Generalmente però si tratta di rinnovi» 


Francesco Zambon 


venute richieste di sotto- 
scrizioni anche dall’e- 


‘stero, a segno che i ren- 


dimenti proposti sono 
comunque remunerativi 
rispetto a quanto si può 
trovare oltre i nostri con- 


‘ fini». 


«Non va dimenticato 
poi — affermano assie- 
me Benelli e Zambon — 


Bella vita. 


D opo una vita dedicata al lavoro ogni persona ha il diritto di vive- 
re un periodo di riposo, di meritata serenità, di nuovi interessi. E' il 
momento della vostra "bella vita", appassionata e tranquilla. La 
BANCA DI CREDITO DI TRIESTE vi aiuta a viverla con un nuovo ser- 
vizio denominato AURA, creato per risolvere problemi legati alla salu- 
te (consulenze specialistiche gratuite o il recapito gratuito di farmaci), 
0 alla tranquillità domestica (l'intervento gratuito di un fabbro, un 
elettricista, un idraulico) e tante altre agevolazioni e comodità. Il servi- 
zio AURA è riservato a tutte quelle persone che decidono di farsi acere- 
ditare la propria pensione presso la BANCA DI CREDITO DI TRIESTE. 


che il calo dei rendimen- 
ti dell'asta Bot, determi- 
nato come si diceva dal 
grande afflusso di ri- 
chieste, va ad influire 
anche sui rendimenti 
delle cedole a prossima 
scadenza dei Cct, che 
determinano i loro ren- 
dimenti sulle medie arit- 
metiche dei Bot scaduti 
dei mesi precedenti. 
Pertanto tutto il sistema 
dovrebbe irarre giova- 
mento dal ridimensiona- 
mento dei tassi, che 
contribuiscono così al 
calo:del costo del dana- 
ro. 

«Eva aggiunto che.c'è 
stato nelle ultime setti- 
mane un sensibile calo 
dei rendimenti dei pronti 
contro termine, stru- 
mento forse frainteso e 
sopravvalutato da alcu- 
ne fasce di clientela, che 
ha agito sulla convinzio- 
ne che un eventuale 
consolidamento del de- 
bito pubblico. avrebbe 
lasciato indenni i titolari 
di contratti di pronti con- 
tro termine, cosa invece 
non accertata. In sostan- 
za sarebbe da verifica- 
re, al cospetto di un con- 
solidamento, la solvibili- 
tà immediata ‘delle ban- 
che». 

«C'è in ogni caso da 
aggiungere un fatto — 
precisa ancora Benelli 
— che pone l'indice su 
un certo tipo di scelte di 
carattere finanziario da 
parte della Banca d'Ita- 
lia. E' di questi giorni 
una lettera della Banca 


d'Italia, rivolta a tutti i 
presidenti e direttori de- 
gli istituti operanti. sul 
territorio nazionale, che 
caldeggia la ‘selezione 
qualitativa nell’affida- 
mento alle imprese. In 
pratica ciò che si vuole 
evitare è che siano le fi- 
nanziatie a poter agire 
troppo facilmente all'in- 
terno del meccanismo 
dei fidi bancari, perché 
si è constatato, nel re- 
cente passato, che il da- 
naro così realizzato è 
servito talvolta per spe- 
culazioni puramente fi- 
nanziarie ‘contro quella 
che era la politica eco- 
nomica del sistema. 
«Noi. naturalmente, 
come Cassa di Rispar- 
mio, opereremo nel pie- 
no rispetto di questa di- 
rettiva della Banca d’Ita- 
lia, garantendo comun- 
que, e ci temiamo a pre- 
cisarlo, il sostegno of- 
ferto fino ad oggi alle im- 
prese locali dei settori 
più disparati. Fra le ri- 
ghe infatti risulta evi- 
dente.che la scelta delta 
Banca d’Italia è di una 
selezione qualitativa 
nella concessione degli 
affidamenti bancari, in 
modo da privilegiare 
quelle imprese che ve- 
ramente hanno bisogno 
di danaro liquido, per ef- 
fetiuare investimenti, 
per ammodernare tec- 
nologie, per sostenere 
programmi di sviluppo, 
penalizzando invece gli 
speculatori puri». 
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IL PICCOLO 


IN TEMPI DI CRISI RIEMERGE IL MATTONE 


Casa, un bene-rifugio 


I prezzi si sono stabilizzati dopo la lunga lievitazione 


Transazioni in diminu- 
zione, costi elevati, tas- 
sazioni sempre più pe- 
santi: il bene-casa, inte- 
so come forma alternati- 
va gode sempre meno 
delle simpatie del pub- 
blico. Ma è vera crisi? 
Siamo nel pieno di una 
situazione che non pro- 
pone a scadenza breve 
una soluzione, oppure 
siamo al cospetto del 
classico fuoco di paglia, 
che brucerà rapidamente 
per poi presentare un 
mercato regolare e con- 
solidato? 

Le risposte possono 
essere . diverse, anche 
perché siamo nel conte- 
sto di un mercato deter- 
minato da molte variabi- 
li, e non di una scienza 
esatta. . 

Lo stato attuale è stato 
senz'altro determinato 
da un lievitare costante 
dei prezzi, che hanno 
portato i costi a vertici 
improponibili per una 
grossa fascia di utenza. 
Caratteristica accentua- 
tain una città come Trie- 
ste, dove l'edificabilità 
nuova è limitata e gli 
spazi sono forzatamente 
contenuti entri limiti an- 

gusti, e nella quae per- 
dò Î ‘valori deg Imobi- 
li già SE anche se 
vecchi, crescono. Ma a 
‘un certo punto, la cresci- 
ta doveva assestarsi su 
livelli tecnici insupera- 
bili: «La variabile rile- 
vante ‘ nell'andamento 
dei valori immobiliari — 
sostengono gli esperti del 
settore — è data dal po- 
tere d'acquisto in termi- 
ni reali dei cittadini (che, 
in ultima analisi, dipen- 
de dall'andamento del 
proprio reddito). 

In pratica, quando 


l'offerta chiede il 15 o 
20% in più rispetto alla 
media di quello che po- 
trebbe essere considera- 
to il prezzo giusto dal ri- 
sparmiatore, questi non 
compera più». 

E proprio a questa $0- 
glia si è giunti negli ulti- 
mi mesi, che hanno visto 
un calo delle transazioni 
immobiliari vicino al 
50%, con conseguenze su 
quello che può essere 
considerato l'indotto del 
sistema immobiliare (no- 
tai, agenzie immobiliari, 
società di assicurazioni, 
banche). 

Ma, come in tutti i 
campi finanziari, esiste 
il momento del ritorno. 
E, in effetti, la fase at- 
tuale vede maggiore di- 
sponibilità della cliente- 
la all'acquisto immobi- 
liare, per tutta una serie 
di argomentazioni. 

Il primo è di carattere 
emotivo. Storicamente, 
in epoche di mercati in- 
certi, di politiche econo- 
miche nazionali e inter- 
nazionali poco definite, 
di corsa caotica alla ri- 
cerca dell'investimento 
più opportuno e remune- 
rativo, il bene-casa, il 
classico e sempre valido 
mattone, . rappresenta 
l'ancora alla quale 
grapparsi, la certezza 
una rivalutazione nel 
tempo, anche se in 
sto caso la durata de t- 
tesa per la realizzazine 
del surplus. può essere 
estremamente varia. 

Il secondo è una ne- 
cessaria e non Di rinvia- 
bile ridiscesa rezzi, 
causata da Guia stret- 
tamente tecnici. Quando 
esiste la domanda, l’of- 
ferta può liberarsi alla 
fantasia, quando la do- 


REPARTO ABITI LAVORO 


La moda entra 
nella vostra azienda. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


manda manca o è inesi- 
stente, come negli ultimi 
mesi, ecco che l'offerta 
deve ridimensionarsi, 
riallinerasi a prezzi «giu- 
sti», più vicini alla realtà 
delle cose. 

Il terzo è recente, ma 
determinante: il calo del 
costo del danaro. Stati- 
sticamente il 70% Se 
acquisti vengono effet- 
tuati dalla clientela con- 
traendo un mutuo ban- 


esto è carat- 
a tassi elevati 
e.in ulteriore crescita, in 
conseguenza della mag- 
giorazione di tutti i para- 


cario: se 
terizzato 


metri - riferimento, 
l'accensione di un mutuo 
Duo apparire improponi- 
ile. Oggi, con la deter- 
minazione del governo di 
accelerare i processi di 
ridimensionamento del 
costo del danaro, l'ac- 
censione di un mutuo 
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Cancelleria? 
Da oggi avete un 
nuovo fornitore. 
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e ra NES PETTINE AI DIA 


può tornare a essere pra- 
ticabile. 

Un altro discorso va 
fatto invece per il merca- 
to delle case nuove, che, 
stando a stime recenti, 
nel ‘91 ha ERRE 
circa il 40% delle 550 mi- 
la compravendite di abi- 
tazioni concluse in Ita- 
lia. 

Le variabili rilevanti, 
in questo caso, Sono le 
quotazioni dei terreni e i 
costi di costruzione. I 
pregi delle aree edifica- 

ili, secondo gli esperti, 
soon destinati a scende- 
re, Inoltre, se lo Stato o 
gli enti pubblici. taglie- 
ranno i finanziamenti 
delle opere pubbliche, le 
conseguenze per l'indu- 
stria edile potrebbero es- 
sere pesanti. 

Il risultato potrebbe 
essere un ridimensiona- 
mento dell'occupazione 
del settore, e perciò una 
discesa dei costi di co- 
struzione. In conclusio- 
ne, anche il nuovo, alme- 
no nel breve periodo, do- 
vrebbe presentare prezzi 
più contenuti. 

E anchein questo caso 
va fatta un'analisi sui 
tassi, riferiti in questo 
caso ai costruttori e, di 
conseguenza’ sui costi fi- 
nali per gli acquirenti; la 
dinamica dei tassi d'inte- 
resse, che viene innesca- 
ta da una svalutazione,, 

orta a un allentamento 

lei rubinetti del credito e 
i potenziali acquirenti 
d'immobili non potranno 
che beneficiarne. 

Stipulare un mutuo in 
lire per comprare una ca- 
sa, infatti, costerà meno 

- in termini di oneri per in- 
teressi, E' anche vero pe- 
rò che i tassi sulla lira ri- 
marrebbero comunque 


più elevati di quelli sulle 
altre divise. Indebitarsi 
in valuta però espone 
gravemente al rischio di 
cambio, in questo mo- 
mento storico particolar- 
mente pericoloso. 

Basta fare un passo in- 
dietro e immaginare 
quale costo andranno a 
sostenere tutti coloro 
che, qualche mese fa, 
hanno stipulato contratti 
di mutuo espressi in va- 
lute straniere. Il mecca- 
nismo in questi casi pre- 
vede che sia il cliente a 
dover acquistare la valu- 
ta prescelta alla data del- 
la scadenza della rata di 
mutuo, soffrendo così il 
cambio meno favorevole 
di qualche mese fa. In 
pratica il beneficio vir- 
tuale ricercato con il.tas- 
so in valuta, solitamente 
più favorevole, almeno 
sotto il profilo nominale, 
di quelli in lire, viene 
completamente vanifi- 
cato dalla recrudescenza 
del cambio fra lira e va- 
luta prescelta, 

Ino, 
lizzo di capitale su beni 
di questo tipo rappresen- 
ta sempre e comunque 
un'opportunità da non 
sottovalutare a livello di 
investimento, in quanto 
storicamente la rivaluta- 
zione negli anni dei beni 
immobili è sempre avve- 
nuta. E si tratta proba- 
bilmente dell'unico caso 
nel quale un bene-rifugio 
conserva tutto il suo 
smalto, avendo invece 

erso brillantezza le so- 

luzioni poste dall'oro o 
dai preziosi, scomparsi 
dal carnet del risparmia- 
tore, per riapparire piut- 
tosto in quello dei colle- 
zionisti. 
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Albini casa colora 
i fuoi sogni. 
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IL PICCOLO 


RIVALUTATI IN POCHI GIORNI I CORSI DI QUESTI TITOLI 


In corsa anche Cct e Btp 


Sono appetibili anche le scadenze più lunghe dei Bot 
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risparmio con una mossa 
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costru ‘senza il costante assillo del risparmio 
te. 
Pi (1) e, Je ola preoccupazione di gestire oculata- : 
capito mente il suo impiego finanziario è il 
un sogno di tutti i risparmiatori. 


ORA CON INVESTICONTO CIO È POSSIBILE 


Investiconto, il nuovo prodotto ideale della CASSA DI RISPARMIO DI 
TRIESTE - BANCA SPA, è un piano di accumulo che vi ‘consente, con 

‘ piccoli accantonamenti mensili, di creare una riserva di denaro quasi 
senza accorgervene. 


IL MECCANISMO E SEMPLICISSIMO 


Basta essere clienti della CRTRIESTE e, con una semplice firma, 
incaricare la Banca a gestire automaticamente e nel modo più 
redditizio i vostri risparmi. A conti fatti 


INVESTICONTO È UN BEL PRODOTTO IN PIÙ; 


DAL 2 NOVEMBRE INVESTICONTO PRESSO GLI SPORTELLI DELLA BANCA 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


SEMPRE RISPOSTE CONCRETE 


Sono vecchi, abusati, ma 
sempre validi: parliamo 
dei Cct e dei Btp, i titoli 
dello stato a lunga sca- 
denza, i fratelli maggiori 
dei Bot, che esauriscono 
la loro corsa in pochi me: 
si. 

E nella concorrenza fra 
i duetipi dititoli (ma è una 
concorrenza fittizia, ‘ in 
quanto spesso il rispar- 
miatore che propende per 
le obbligazioni di stato ar- 
ricchisce il proprio porta- 
foglio di entrambe le tipo- 
logie) i Ccte i Bip rappre- 
sentano indubbiamente 
la scelta più lunga, più 
compassata, forse la più 
lungimirante. 

Ne è una riprova l’an- 
damento delle quotazioni 
di questi. titoli, decisa- 
mente volto al rialzo.in un 
breve arco di tempo (per 
evidenziare questo feno- 
meno, pubblichiamo a 
fianco la tabella con le 
quotazioni di due giorna- 
te, dalla.quale appare, in 
alcuni casi, un rialzo su- 
periore al punto in per- 
centuale nell'arco di 24 
ore). Ma qual'è la ragione 
di questo fenomeno, forse 
meno palese dell’asta re- 
cord dei Bot, ma ugual- 
mente significativo nel 
contesto di un mercato 
monetario? «Dopo l'ab- 
bandono in massa dei 
pronti contro termine — 
afferma Gianni Scarama- 
gli, operatore molto cono- 
sciuto sulla piazza triesti- 
na, da qualche mese in 


‘forza alla Cassa di Ri- 


sparmio di Verona, Vicen- 
za, Belluno e Ancona, in 
qualità di consulente 
esterno — ritenuti non 
perfettamente risponden- 
ti alle esigenze di certez- 
za in un momento di pani- 


co come quello che si è ‘ 


concluso da poco, i ri- 
sparmiatori hanno fatto 


ritorno in massa ai Bot,' 


ma credo si tratti preva- 
lentemente di rinnovi, 
preferendo invece i Cctei 
Btp, soprattutto quelli a 
cedola alta, che possono 
offrire, attualmente, ren- 
dimenti vicini al 14%. 

«Siamo alla presenza 
di un fatto importante per- 
ché in controtendenza ri- 
spetto al recente passato 
quando, soprattutto per il 
timore, rivelatosi poi in- 
fondato, di eventi negati- 
vi, molti hanno abbando- 
nato i Cct e i Btp per sotto- 
scrivere contratti di pronti 
contro termine, salvo poi 
abbandonarli repentina- 
mente e con perdite». 

Ma a fianco dei Cci e 
dei Btp, anche la Borsa, 
dopo un lunghissimo le- 
targo, ha ripreso fiato, of- 
frendo agli esausti inve- 
stitori di titoli azionari un 
risultato finalmente posi- 
tivo: «Nell'ultimo mese — 
precisa Giuseppe Vizzini, 


agente di cambio della , 


piazza triestina — la Bor- 
sa ha offerto mediamente 


un rendimento del 20%, 
con punte anche superio- 
ri nel caso dei blue-chips. 
Tutto questo però non è 
stato ancora sufficiente 
per rettificare quel segno 
Negativo che caratterizza 
l'andamento della Borsa, 
se andiamo a esaminarla, 
dall'inizio dell’anno, dato 
forse preferito dai rispar- 
miatori, che solitamente 
Vanno a considerare un 
arco di tempo più lungo. 

«Adesso — puntualizza 
ancora Vizzini — siamo a 
cavallo di una fascia di re- 
sistenza, se consideria- 
mo quella che è l’analisi 
tecnica della Borsa, che è 
l'indice 420' del Comit; se 
questa fascia verrà supe- 
rata con slancio, potreb- 
be anche iniziare un'in- 
Versione di tendenza più 
consolidata per quanto 
concerne il mercato azio- 
nario. 3 
«Tornando però a un’a- 
halisi generale, penso di 
poter affermare serena- 
mente che ci sono molti ti- 
toli a prezzi di stralcio, 
che potrebbero interessa- 
re molti investitori. 

Per quanto concerne 
infine i Cct e i Btp, dei 


“quali si parla molto, al di 


ORO 
Bene. 


dimenticato 


L'oro, questo scono- 
sciuto. Considerato fi- 
no a qualche anno fa 
il’ bene-rifugio più 
classico, più usuale, 
il metallo giallo è 
uscito completamen- 
te dalle abitudini de- 
gli italiani. E la causa 
Va ricercata . molto 
tempo addietro, pre- 
.Cisamente nel .1984 
quando, nel rispetto 
della terza direttiva 
Cee, si dovette appli- 
care l'Iva alle vendite 
dell'oro. A quel punto 
perse. significato un 
acquisto a un prezzo 
necessariamente ap- 
pesantito da un'impo- 
sta. 

Se si va, oggi a esa- 
minare il costo dell’o- 
ro, si riesce a fare 
una considerazione 
strettamente aritmeti- 
ca: la sterlina, unità di 
misura classica, con- 
ta 7,98 grammi d’oro, 
se si ‘considera il 
prezzo puro dell'oro 
al grammo, circa 13 
mila lire, il prodotto 
che ne esce è la quo- 
tazione ufficiale. In 
pratica le monete non 
hanno più valore ag- 
giunto del conio che, 
in passato, le ha fatte 
diventare una buona 
forma d’investimen- 
to, cosa non più reale 
da quasi un decen- 
nio. 
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là della conferma che si 
tratta sempre di titoli ap- 
petibili, chiesti anche dal- 
la nostra clientela, va pre- 
cisato però che sono 
sempre delle cambiali 
dello Stato, per voler usa- 
re un eufemismo e, finché 
lo Stato sarà sorretto da 
questo afflusso di liquidi- 
tà, non sarà costretto a 
scegliere altro tipo di po- 
litica economica, che con- 
siste piuttosto nelle priva- 
tizzazioni, nel taglio di al- 
cuné. spese, nella razio- 
nalizzazione di alcuni 
Servizi». 

Alla fin fine il discorso 
arriva sempre allo stesso 
punto: lo Stato impiega 
meno tempo a offrire titoli 
obbligazionari che ad at- 
tuare riforme più profon- 
de, ma più lente nel pro- 
durre risultati, e le aste, i 
rendimenti, le quotazioni 
continuano a rendere ap- 
petibili Bot, Cct e Btp. 

Ma quale futuro ci at- 
tende, quali possono es- 
sere i prossimi accadi- 
menti in tema di rispar- 
mio? 

«Ci sono molte variabili 
da considerare — dice 
Gianfranco Rota, ammini- 
stratore delegato della 
Abbacus, società triestina 
prossima a diventare una 
Sim — da un lato abbia- 
mo grandi aziende che, 
da anni, non riescono più 
a produrre cash-flow, 
cioè l’autofinanziamento 
interno. Questo. provoca 
la contrazione negli inve- 
stimenti da parte delle 
aziende. A ciò va aggiun- 
ta la conilittualità sociale, 
ché vede protagonisti i 
Sindacati, e che provoca 
come conseguenza l’in- 
controllabilità del costo 
del lavoro. 

«Perciò a mio avviso — 
prosegue Rota — soltanto 
un profondo senso di re- 
sponsabilità da parte de- 
gli imprenditori e della 
forza lavoro può portare a 
un accordo, basato su sa- 
crifici reciproci, che fac- 
cia uscire dalla crisi. Se 
tutto questo si verificherà, 
e non credo sia impossi- 
bile, il mercato finanzia- 
rio, nella seconda metà 
del '93, potrebbe iniziare 
a risollevarsi, pertanto 
Questa potrebbe già esse- 
re una fase nella quale 
prestare attenzione agli 
eventi, affidandosi però a 
degli esperti, perché il 
mercato si è complicato e 
le scelte diventano ogni 
giorno più difficili». 

Stare alla finestra per- 
ciò, sembra essere l'invi- 


to comune, pronti però a 


cogliere l’occasione al 
volo, in attesa di un asse- 
stamento più profondo, ri- 
nunciando a farsi tentare 
da strumenti sconosciuti, 
da mercati esteri, da chi- 
mere che, alla conclusio- 
ne dei fatti, potrebbero ri- 
velarsi molto costose. 
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La Società assicuratrice 
industriale è presente 
sul, mercato dal 1921, 
vantando quindi alle 
sue spalle una grossa 
esperienza nel campo 
delle assicurazioni. Un 
periodo fondamentale 
per lo sviluppo di que- 
‘sto settore e che la Sai 
ha sempre vissuto atti- 
vamente. La Sai è arri- 
vata a Trieste nell'im- 
mediato dopoguerra, af- 
facciandosi su una piaz- 
za molto concorrenziale 
in campo. assicurativo. 
L'inserimento sul mer- 
cato non è risultato diffi- 
cile perché la spiccata 
mentalità assicurativa 
dei triestini ha accolto 
con favore le proposte 
della compagnia torine- 
se. Dal ‘70 l'agenzia ge- 
nerale Sai di Trieste ha 
sede in viale Miramare 
n. 9, e dal 1.0 novembre 
'91 è aperta una suba- 
genzia a Muggia, in via- 
le Frausin n. 1. L'obietti- 
vo, comunque, è quello 
di aprire tra breve altri 
punti vendita nell’ambi- 
to del territorio provin- 
ciale. Questo, infatti, è 
un momento favorevole 
tanto che dal settembre 
'91 al settembre ‘92 l’a- 
genzia ha registrato, ri- 
spetto al medesimo pe- 
riodo dell’anno prece- 
dente, un incremento di 
incassi nel ramo vita 
pari al 140%. 

«Posso vantare un’e- 
sperienza . decennale 
sul mercato triestino — 
spiega Giuseppe Burat- 
ti, agente generale Sai 
— e ho vissuto lo svilup-. 
po graduale della com- 
pagnia e l’acelerazione 
che si è verificata a ca- 
vallo tra gli anni Ottanta 
e Novanta, grazie all’av- 
vento sul mercato del 
prodotto Sai Press. Tale 
prodotto fa parte del ra- 
mo vita e consiste in 
una gestione speciale in 
cui confluiscono tutte le 
polizze degli assicurati 
e alla quale viene abbi- 
nata una gestione finan- 
ziaria che ha come 
obiettivo il’ consegui- 
mento di elevati rendi- 
menti nel rispetto di 
un'oculata politica di in- 
vestimenti. |. risultati 
conseguiti hanno per- 


messo di annullare gli - 


. effetti negativi dell'infla- 
zione consentendo un 
rendimento reale delle 
somme versate, L'ageri- 
zia di Trieste — conti- 
nua Buratti — nono- 
stante il portafoglio no- 
tevole riesce a mante- 
nere con i clienti un rap- 
porto familiare. Il'servi- 
zio è sempre stato cura-- 
to nei minimi particolari 
e proprio in tal senso, 
per favorire un rapporto 
di fiducia con il cliente, 
il personale può vanta- 
re un'esperienza e una 
presenza sempre nella 
medesima agenzia di 
almeno una quindicina 
d’anni. Il lavoro si è svi- 
luppato rapidamente, 
ma siamo sempre in 
grado di. garantire al 
cliente una liquidazione 
dei danni pronta e velo- 


e. 
«D'altronde, un clien- 
te soddisfatto è la mi- 
glior pubblicità». 
«La Sai è in grado di 
offrire qualunque pro- 


dotto assicurativo — 
precisa Alfonso Speran- 
za, l’altro agente gene- 
rale Sai dell'agenzia 
triestina — e la compa- 
gnia esercita in tutti i ra- 
mi. L'incremento regi- 
strato dall'agenzia nel- 
l’ultimo anno di attività 
è da ascrivere allo svi- 
luppo del ramo vita e di 
quello 
un'esigenza reale del 
cittadino quella di inte- 
grare per il futuro la 
pensione e per l’imme- 
diato e il futuro la possi- 
bilità di poter fruire di 
un'assistenza sanitaria 
totale. La Sai ha nel set- 
tore sanitario un prodot- 
to «Salute cent'anni», 
che emerge per il largo 

o d'età che esso 
abbraccia e per le sue 


sora ale sd 
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particolari garanzie. 
Nel ramo vita — prose- 
gue Speranza — abbia- 
mo una gamma di pro- 
dotti molto vasta. Esiste 
anche un check-up dei 
clienti che ha lo scopo 
di consigliare e integra- 
re posizioni assicurati- 
ve che spesso si pre- 
sentano lacunose o con 


‘sovrapposizioni, di ga- 


ranzia. Una completa 
trasparenza dei rappor- 
ti tra cliente e agenzia è 
uno dei fattori di svilup- 
po su cui noi puntiamo. | 
contratti vita, quindi, 
vengono | proposti. al 
cliente in base alle sue 
esigenze. Il raggio d'of- 
ferta va dal prodotto in- 
tegrativo pensionistico, 
che prevede alla sca- 
denza una rendita indi- 


i... 


cizzata o un capitale, al- 
la «228 Press», che ga- 
rantisce un capitale per 
i bambini dal momento 
della nascita. Esiste poi 
anche il «Programma 
donna» che dà una co- 
pertura su tutta la sfera 
di interessi femminili. 
Interessi che vanno dal- 
la casa, alla salute, al 
lavoro e, naturalmente, 
alla forma previdenzia- 
le. Sempre nell’ambito 
del settore vita vi è an- 
che una particolare po- 
lizza (preferita dalla 
piccola e media impre- 
sa) che garantisce il pa- 
gamento di fine rappor- 
to dei dipendenti. In- 
somma, l'offerta in que- 
sto ramo assicurativo 
garantisce una copertu- 
ra per ogni esigenza». 


Agenzia generale di Trieste 
. di G. Buratti e A. Speranza 
Viale Miramare 9 - Tel. 416659-416603 
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Sai vivere sicuro? 


Un semestre in crescita 


anche nel ramo vita 


I risultati del primo semestre 


.‘92 della Sai, Società assicu- 


ratrice industriale, hanno av- 
vallato il trend positivo che 
sta vivendo ormai da anni la 
compagnia. A. confermare 
questo andamento è Paolo 
lurasek, responsabile area 
vendite del distretto di Pado- 
va dal quale dipende l'agen- 
zia generale di Trieste che 
ha giurisdizione su tutta la 
Provincia. 

Come si colloca la Sali nel 
mercato, in. particolare nel 
ramo vita? 

«Nel primo semestre del 
‘92 la raccolta premi ha rag- 
giunto l'ammontare di 1.292 
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miliardi con una crescita del 
13,2% sullo stesso periodo 
del 1991. Il lavoro diretto ita- 
liano ha registrato un au- 
mento del 13,6% di cui 
+14,8% nei rami danni e 
+6,2% nel ramo vita. In par- 
ticolare nel ramo vita, le po- 
lizze individuali si sono in- 
crementate del 10,2% e co- 
stituiscono l'8,2% di inciden- 
za sul totale premi». 

Parllamo di polizze vita: 
come si giustifica questo In- 
cremento sul ramo vita? 

«in questo momento eco- 
nomico particolare le cre- 
scenti preoccupazioni nei 
confronti del sistema pensio- 
nistico pubblico, spingono i 
clienti a ricercare una mag- 
giore tranquillità economica 
per il futuro. La polizza vita 
risparmio, costituisce un pre- 
zioso strumento di previden- 
za volontaria, idoneo a tute- 
lare i propri interessi dalle 
incertezze del futuro. In parti- 
colare la nostra compagnia 
ha adottato una strategia 
orientata alla diversificazio- 
ne dei prodotti vita. In questo 
modo il nostro cliente ha la 
possibilità di scegliere tra un 
vasto panorama di soluzioni 
previdenziali e di trovare tra 
queste quella più conforme 
allesue esigenze». 

Entriamo nello specifico. 

«L'evoluzione dei prodotti 
Sai, è sempre stata mirata al- 

«l'adattamento al mercato; 
negli anni ‘80, a esempio ca- 


ratterizzati da un alto tasso di © 


inflazione, abbiamo optato 
per la certezza di spesa e 
consolidasmento delle pre- 
stazioni privilegiando il pro- 
dotto.premio costante. Negli 
anni ‘90, coerentemente con 
l'andamento. del mercato fi- 
nanziario, abbiamo affianca- 
to a questi i prodotti a premio 
crescente. In entrambi i casi, 
i premi raccolti, confluiscono 
nel Fondo Press (Previdenza 
Speciale Sai), che nel ‘91 ha 
reso il 13,77%». x 

* E per quanto concerne il 
‘mercato estero? 

«Il processo di internazio- 
nalizzazione. della Sai si è 
consolidato nel corso degli 
ultimi due anni attraverso la 
partecipazione in gruppi che 
operano in campo assicurati- 
vo a livello ‘europeo. Prime 
fra tutti. la Gan (Groupe des 
‘Assurances Nationalles), la 
compagnia inglese Friend's 
Provident, successivamente 
Kairos nel mercato spagno- 
lo, Europa Gan Biztosito in 
quella ungherese e Sis in 
quello svizzero. Per quanto 
riguarda i prodotti abbiamo 
recentemente lanciato sul 
mercato le polizze in valuta, 
che costituiscoo un interes- 
sante strumento sempre più 
‘apprezzato dai risparmiatori 
nell'ottica di diversificare 
l'investimento assicurativo. 
Le valute prese in considera- 
zione sono l'Ecu, il dollaro, il 
franco svizzero, il marco te- 
desco e lo yen giapponese, 
che al momento della sotto- 
scrizione il cliente sceglie 
come criterio di riferimento 
iniziale. Questi prodotti sono 
in realtà uno strumento di in- 
vestimento piuttosto sofisti- 
cato, dotati di accorgimenti 
‘contrattuali che ne aumenta- 
no l'elasticità e hanno lo sco- 
po preciso di attenuare î ri- 
Schi caratteristici di un com- 
parto speculativo come quel- 
lo delle monete». 
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A VVISO PUBBLICATO SU «IL PICCOLO» DEL 31 OTTOBRE 1972. 


È 


ii LL. | 


| Nel 1938 un piccolo appartamento Oggi, nel 1972, lappartarioio dad 000 re 

di due stanze più accessori vale circa 9.000.000, e il suo v . 
si poteva acquistare con 30.000 lire. Una somma destinato a salire ancora. Quesi razione 
che oggi fa quasi sorridere... più lampante della convenienza di ver investito. 
Nel 1948 quello stesso appartamento ‘un capitale acquistando un bene immobile. 


valeva circa 1.500.000 lire, per salire , Salvaguardate quindi il vostro denaro dalla 
a 3.500.000 nel 1958 e a 6.000.000 nel 1968. svalutazione trasformandolo in quattro solide mura. 
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35 ANNIDI CONSIGLI 


Era il 1972, la domus aveva 15 anni, 
edoggi, vent'anni dopo, chi ha seguito 
il nostro consiglio ci è grato: infatti il 
piccolo appartamento di due stanze 
più accessori, di cui si parla nella pub- 
blicità di quel tempo, vale oggi circa 
75 milioni. 


« Trasformate i vostri risparmi insoli- | ma 
di mattoni» è il consiglio che nu 
domus continua a darVi, perché in 
domus vuol dire casa. La 
domus compie 35 anni, la festa è di 
tutti. 


ORGANIZZAZIONE IMMOBILIARE 
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